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N. 68789 di Repertorio           N. 27195 della Raccolta

COSTITUZIONE DELLA   

 «Fondazione per la scuola italiana -  ETS"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2024 (duemilaventiquattro), il giorno 25 (venti-

cinque) del mese di marzo.

In  Milano,  negli  Uffici  della  Prefettura  in  corso 

Monforte n.31.

Avanti a me Dottor Gabriele Franco Maccarini, Notaio in 

Milano, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di 

Milano.

Alla presenza dei Signori:

- Angelo Bonetta, nato a Manerbio il giorno 29 settembre 

1973, residente a Milano in via Luigi Guanella n.16;

- Marika Franzese, nata a Napoli il giorno 17 settembre 

1999, residente a San Gennaro Vesuviano in via Ottaviano 

n.95, 

testimoni a me noti ed idonei ed aventi i requisiti di 

Legge, come gli stessi mi confermano, sono personalmente 

comparsi:

-  "Banco BPM S.p.A.", società di diritto italiano con 

sede legale in Milano, Piazza F. Meda n. 4, capitale 

sociale  pari  ad  Euro  7.100.000.000,00  i.v.,  codice 

fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi  09722490969, 

NOTAIO
GABRIELE FRANCO MACCARINI

REGISTRATO A

MILANO DP1

Il  ...................................

al N.  ..............................

serie  .............................

Esatti €  .........................
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rappresentante  del  Gruppo  Iva  Banco  BPM,  Partita  IVA 

10537050964, banca iscritta all’Albo delle Banche di cui 

all’articolo 13 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, 

appartenente  al  gruppo  bancario  "Banco  BPM  Gruppo 

Bancario" Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia, in persona del 

Signor Paolo Landi, nato a Lodi il giorno 4 febbraio 

1964,  domiciliato  presso  la  sede  della  sopracitata 

Societa', il quale interviene al presente atto nella sua 

veste  di  Procuratore  speciale  della  predetta  Banca, 

munito degli occorrenti poteri a quanto infra in forza 

della  Procura speciale a rogito del Notaio Dottoressa 

Carlotta Dorina Stella Marchetti di Milano in data 22 

marzo 2024 al n.9077 di repertorio che, in copia conforme 

all'originale, qui si allega sotto la lettera  "A"  per 

formarne parte integrante e sostanziale;

- "ENEL ITALIA S.P.A.", societa' con unico socio, con 

sede legale in Roma, via Luigi Boccherini n.15, capitale 

sociale di Euro 100.000.000,00, i.v., codice fiscale e 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 

06377691008,  R.E.A.  RM-963811,  in  persona  del  Signor 

Fabio Marando, nato a Parma il giorno 30 giugno 1978, 

domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  della 

sopraindicata Societa', munito degli occorrenti poteri a 

quanto  infra  in  forza  della  Procura  speciale  a  mio 
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rogito in data 22 marzo 2024 al n. 68787 di repertorio 

che, in originale, qui si allega sotto la lettera "B" per 

formarne parte integrante e sostanziale;

- "UNICREDIT SOCIETA' PER AZIONI"  in forma abbreviata 

"UNICREDIT S.P.A.", con sede legale e direzione generale 

in Milano in Piazza Gae Aulenti n. 3, Torre A, Capitale 

Sociale Euro 21.133.469.082,48 sottoscritto e versato - 

Banca iscritta all'Albo delle Banche e Capogruppo del 

Gruppo Bancario UniCredit - Albo dei Gruppi Bancari: cod. 

02008.1, Codice ABI 02008.1, codice fiscale e numero di 

iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi  00348170101, 

partita IVA 00348170101, Aderente al Fondo Interbancario 

di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, 

in persona delle Signore Fiona Margaret Melrose, nata a 

Lydney  (Gran  Bretagna)  il  giorno  3  novembre  1970  e 

Rossella Iorio, nata a Pompei il giorno 21 luglio 1985, 

entrambe domiciliate per la carica presso la sede della 

sopraindicata  Societa',  nelle  rispettive  vesti  di 

Dirigente  la  prima  e  di  Quadro  Dir.  IV  livello  la 

seconda, munite, con firma congiunta, degli occorrenti 

poteri  a  quanto  infra  in  forza  del  vigente  Statuto 

Sociale e della Delibera adottata in data 18 marzo 2024;

"Leonardo - Società per azioni", con sede legale in Roma, 

Piazza  Monte  Grappa  n.  4,  capitale  sociale  Euro 
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2.543.861.738,00 i.v., iscritta presso il Registro delle 

Imprese di Roma, numero di iscrizione e codice fiscale 

00401990585,  P.  IVA   00881841001,  R.E.A.  RM-7031,  in 

persona  del  Signor  Maurizio  Musso,  nato  a  Genova  il 

giorno 23 luglio 1958, domiciliato per la carica presso 

la sede della sopraindicata Societa', il quale interviene 

al presente atto nella sua veste di Procuratore Speciale 

della Societa' suddetta, munito degli occorrenti poteri a 

quanto infra in forza della Procura speciale a rogito del 

Notaio Dottor Andrea Piermari di Genova in data 25 marzo 

2024  al  n.11869  di  repertorio  che,  in  copia  conforme 

all'originale, qui si allega sotto la lettera  "C" per 

formarne parte integrante e sostanziale.

Persone  della  cui  identita',  qualifica  e  poteri  io 

Notaio sono certo, le quali 

premesso

-  che  "Banco  BPM  S.p.A.",  "ENEL  ITALIA  S.P.A.", 

"UNICREDIT  SOCIETA'  PER  AZIONI"  e  "LEONARDO  S.P.A." 

intendono promuovere l'istituzione di una Fondazione ai 

sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile, 

nonche'  degli  articoli  21  e  seguenti  del  D.  Lgs.  3 

luglio 2017 n. 117 da denominarsi:

 «Fondazione per la scuola italiana -  ETS"

con  le  finalita'  specificate  in  appresso,  mettendo  a 

disposizione  della  Fondazione  medesima  i  mezzi 
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patrimoniali  necessari  per  lo  svolgimento  della  sua 

attivita'.

Cio' premesso

e confermato, e da considerarsi quale parte integrante e 

sostanziale  del  presente  atto,  essi  Comparenti,  per 

realizzare la costituzione della Fondazione dichiarano 

quanto segue.

1) - Costituzione

E' costituita la  «Fondazione per la scuola italiana - 

ETS".

L’acronimo ETS sara' utilizzato, ai sensi di Legge, solo 

a seguito dell’iscrizione nel Registro unico nazionale 

del  Terzo  Settore  e  dell’assunzione  della  relativa 

qualifica da parte dell’Ente stesso.

2)   -   Scopo e attivita' istituzionali  

La  Fondazione  non  persegue  scopo  di  lucro,  neppure 

indiretto,  e  si  ripropone  di  operare  in  tutto  il 

territorio  nazionale,  con  Attività  Principali di 

interesse generale previste dall’art. 5, lettere d), i) 

e l) del Codice del Terzo Settore in termini di:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa;

-  organizzazione  e  gestione  di  attività  ed  eventi  a 
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carattere  culturale,  di  comunicazione,  artistico  o 

ricreativo di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

-  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla 

prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e 

al contrasto della povertà educativa.

In particolare, la Fondazione intende prioritariamente 

sostenere il diritto costituzionale allo studio mediante 

il  sostegno  economico  concreto  –  attuato  con 

l’erogazione  di  contributi  in  denaro  ovvero  con 

l’acquisto  immobili,  apparati,  servizi  e  supporti 

all’insegnamento  e  all’attività  di  formazione  per 

concederli in comodato o per donarli – alle istituzioni 

scolastiche italiane della rete pubblica, per sostenere 

e migliorare la qualità: (i) delle proposte formative, 

(ii) dei metodi di insegnamento e (iii) delle strutture 

e dei servizi scolastici. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà 

inoltre:

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria, o comunque posseduti o detenuti 

per darli in utilizzo, a titolo di liberalità, nelle 
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forme di volta in volta ritenute più appropriate, agli 

istituti scolastici; 

-  erogare  finanziamenti,  premi  e  borse  di  studio 

individuali o collettivi a fronte di bandi e progetti di 

insegnamento  o  di  ricerca  o  comunque  sostenere  ogni 

occasione di formazione e aggiornamento di docenti ed 

educatori; erogare sovvenzioni e servizi per garantire 

un  paritario  accesso  al  diritto  allo  studio  con 

particolare  riguardo  alle  zone  geografiche  o  alle 

situazioni  sociali  del  Paese  con  maggior  bisogno  di 

rilancio e diffusione del senso civico;

- erogare sovvenzioni a fondo perduto per l’adeguamento, 

il miglioramento e la maggior sicurezza degli edifici 

scolastici;

- organizzare e gestire attività ed eventi a carattere 

culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 

interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  non 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

del senso civico da consolidare attraverso la formazione 

scolastica; 

- collaborare, anche in regime convenzionale, con as-

sociazioni, enti ed istituzioni, pubblici e privati e 

aderire  ad  organismi  regionali,  nazionali  ed 

internazionali la cui attività sia direttamente rivolta 

al  perseguimento  di  scopi  analoghi  a  quelli  della 
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Fondazione; 

- stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a 

terzi di parte delle attività nonché di studi specifici 

e consulenze; 

-  partecipare  ad  associazioni,  enti  ed  istituzioni, 

pubbliche  e  private,  la  cui  attività  sia  rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi 

analoghi  a  quelli  della  Fondazione  medesima;  la 

Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere 

anche alla costituzione degli organismi anzidetti; 

-  promuovere  ed  organizzare  manifestazioni,  convegni, 

incontri,  eventi  promozionali  procedendo  alla  pub-

blicazione dei relativi atti o documenti, su qualunque 

supporto fisico o digitale, e tutte quelle iniziative ed 

eventi idonei a favorire un organico contatto tra la 

Fondazione, gli operatori dei settori di attività della 

Fondazione e il pubblico.

3)     Sede     

La Fondazione ha sede in Roma in via Vittoria Colonna 

n.39.

4) Patrimonio iniziale

A costituire il patrimonio iniziale della Fondazione, le 

Societa'  "Banco  BPM  S.p.A.",  "ENEL  ITALIA  S.P.A.", 

"Unicredit  S.p.A.",  "LEONARDO  S.P.A."  assegnano  alla 

stessa, destinandola ad essa in dotazione, la somma di 
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complessivi  Euro  80.000,00  (ottantamila/00)  è  piu' 

precisamente:

- quanto al Fondatore "Banco BPM S.p.A." la somma di 

Euro 20.000,00 (ventimila/00) conferita mediante assegno 

circolare  non  trasferibile  di  pari  importo  emesso  in 

data 20 marzo 2024 dal Banco BPM S.P.A., sede di Milano, 

contraddistinto dal numero 4901010191-12;

- quanto al Fondatore ENEL ITALIA S.P.A. la somma di 

Euro 20.000,00 (ventimila/00) conferita mediante assegno 

circolare  non  trasferibile  di  pari  importo  emesso  in 

data 21 marzo 2024 dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A., 

Filiale di Roma, Porta Pia n.114, contraddistinto dal 

numero 3306780721-10;

- quanto al Fondatore "Unicredit S.p.A." la somma di 

Euro 20.000,00 (ventimila/00) conferita mediante assegno 

circolare  non  trasferibile  di  pari  importo  emesso  in 

data 22 marzo 2024 da Unicredit Banca S.p.A., Filiale di 

Milano Garibaldi, contraddistinto dalla Serie C e dal 

numero 7406429251-00; 

- quanto al Fondatore "LEONARDO S.P.A." la somma di Euro 

20.000,00  (ventimila/00)  conferita  mediante  assegno 

circolare  non  trasferibile  di  pari  importo  emesso  in 

data 25 marzo 2024 dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. 

Filiale  Roma  Prati  contraddistinto  dal  numero  33-

06818980-10
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Detti  assegni  circolari  sono  tutti  intestati  alla 

«Fondazione per la scuola italiana".

5) Amministrazione della Fondazione

La Fondazione sara' amministrata e svolgera' la propria 

attivita'  in  conformita'  e  sotto  l'osservanza  delle 

norme  contenute  nello  Statuto  di  cui  io  notaio  do 

lettura,  Statuto  che,  debitamente  sottoscritto  dai 

Comparenti, dai testimoni e da me Notaio, qui si allega 

sotto la lettera "D"  per formarne parte integrante e 

sostanziale.

6) Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

a. i Garanti;

b. il Consiglio di Amministrazione;

c. il Presidente della Fondazione;

d. il Comitato Strategico, se nominato;

e. il Sindaco Unico o il Collegio dei Revisori.

7) Componenti del Collegio dei Garanti 

Vengono  nominato  Garanti  i  Signori,  tutti  cittadini 

italiani:

- Mario Eugenio Comba, nato a Torino il giorno 19 agosto 

1965, residente a Torino, piazza Solferino n.3, codice 

fiscale CMB MGN 65M19 L219Z, Presidente;

- Giampio Bracchi, nato a Piacenza il giorno 27 gennaio 

1944, residente a Milano in via Borgonuovo n.7, codice 
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fiscale BRC GMP 44A27 G535Z;

- Francesco Emmanuele Magni, nato a Monza il giorno 7 

aprile  1987,  residente  a  Brugherio  in  via  Volturno 

Portici 2 n. 80, codice fiscale MGN FNC 87D07 F704W;

-  Francesco Manfredi, nato a Milano il giorno 26 agosto 

1970, residente a Sant'Ilario D'Enza in via San Giovanni 

Bosco n.12, codice fiscale MNF FNC 70M26 F205Q;

- Anna Maria Poggi, nata a Ciciliano il giorno 30 giugno 

1959, residente a Torino, corso Giovanni Agnelli n.22, 

codice fiscale PGG NMR 59H70 C677E;

-  Umberto  Riccardo  Rinaldo  Maria  Ambrosoli,  nato  a 

Milano il giorno 10 settembre 1971, residente a Milano 

in via Giovanni Rasori n.6, codice fiscale MBR MRT 71P10 

F205I;

- Maurizio Beretta, nato a Milano il giorno 6 giugno 

1955, residente a Roma in via Filippo Civinini n.24, 

codice fiscale BRT MRZ 55H06 F205T;

- Nicolo' Mardegan, nato a Rho il giorno 14 dicembre 

1982, residente a Milano in viale Teodorico n.3, codice 

fiscale MRD NCL 82T14 H264N.

8) Componenti il Consiglio d'Amministrazione

A comporre il primo Consiglio di Amministrazione, previa 

determinazione  in  quattro  del  numero  dei  componenti 

dello stesso e con i poteri di cui all’articolo 6.4 

dello statuto, vengono nominati i Signori:
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- SIMONTACCHI STEFANO ADELFIO ITALO, nato a Milano il 

giorno  25  settembre  1970,  residente  a  Milano  in  Via 

Cappuccio n. 21, Codice Fiscale SMN SFN 70P25 F205Q, 

cittadino italiano; 

- AZZONE GIOVANNI, nato a Milano il giorno 24 novembre 

1962, residente a Rho in via Meda n. 8, Codice Fiscale 

ZZN GNN 62S24 F205O, cittadino italiano;

-  PALENZONA FABRIZIO,  nato a Novi Ligure il giorno 1° 

settembre  1953,  residente  a  Pozzolo  Formigaro  in  via 

Roma  n.119,  Codice  Fiscale  PLN  FRZ  53P01  F965G, 

cittadino italiano;

-  LOMBARDI ROSA, nata a Formia il giorno 7 settembre 

1979, residente a Roma in via Cassia n. 371, Codice 

Fiscale LMB RSO 79P47 D708S, cittadina italiana.

Ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto della Fondazione 

viene designato alla carica di Presidente del Consiglio 

di Amministrazione il Signor SIMONTACCHI STEFANO ADELFIO 

ITALO, sopra generalizzato, il quale rimarra' in carica 

per tre anni e comunque fino all'approvazione del terzo 

bilancio consuntivo di competenza.

I membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in 

carica per 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

La rappresentanza legale della Fondazione e la firma, in 

qualunque sede - giudiziale, amministrativa e negoziale 

- e per qualsiasi atto, contratto e rapporto giuridico 
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spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Signor  SIMONTACCHI  STEFANO  ADELFIO  ITALO,  sopra 

generalizzato.

9) Organo di Controllo

Viene nominato Sindaco Unico il Dottor Giampaolo Genta, 

nato a Genova il giorno 8 dicembre 1979, residente a 

Milano in Via Giuseppe Revere n. 15, codice fiscale GNT 

GPL  79T08  D969Q,  cittadino  italiano,  Revisore  Legale 

iscritto  nell'apposito  Registro  al  n.  142097,  giusta 

Decreto  Ministeriale  del  7  dicembre  2006,  pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 14 

del 16 febbraio 2007, il quale restera' in carica per 

tre anni fino all'approvazione del bilancio consuntivo 

dell'ultimo  esercizio  ed  il  cui  compenso  sara' 

successivamente determinato dal Consiglio d'Amministra-

zione.

I  componenti  del  Consiglio  d'Amministrazione  e 

dell'Organo di Controllo sopra indicati vengono nominati 

dai Fondatori avendo preso atto dell’inesistenza a loro 

carico delle cause di ineleggibilita' e di decadenza dai 

suddetti uffici adottate nei loro confronti, nonche' di 

possedere i requisiti professionali previsti dal Codice 

del Terzo Settore. 

10)   Estinzione o scioglimento della Fondazione      

Ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 117/2017, in caso di 
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estinzione  o  scioglimento,  il  patrimonio  residuo  è 

devoluto,  previo  parere  positivo  dell’Ufficio  di  cui 

all’art.  45,  comma  1  del  suddetto  Decreto,  e  salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti 

del Terzo Settore secondo le disposizioni statutarie o 

dell’Organo  sociale  competente  o,  in  mancanza,  alla 

Fondazione Italia Sociale, fatti salvi diversi termini e 

condizioni  scaturenti  da  successive  modifiche  o 

integrazioni della suddetta normativa, ovvero successive 

norme accessorie e regolamenti.

11) Durata della Fondazione

La durata della Fondazione e' illimitata.

12) Poteri del Consiglio d'Amministrazione

Vengono  conferiti  al  Presidente  del  Consiglio  di 

Amministrazione  della  Fondazione  tutti  i  poteri  e  le 

facolta' necessari, compresa la facolta' di aprire conti 

correnti  bancari,  di  apportare  al  presente  atto 

costitutivo ed allegato Statuto tutte le modifiche ed 

integrazioni  che  fossero  richieste  dalle  Autorita' 

competenti al fine di ottenere il riconoscimento della 

personalita' giuridica della Fondazione. 

Imposte e spese del presente atto, annesse e dipendenti, 

sono assunte dai Fondatori.

Ai  fini  fiscali  i  Comparenti  richiedono  l’esenzione 

dall’imposta  sulle  donazioni  per  i  conferimenti  alla 
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Fondazione, anche ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. 

117/2017, in quanto detti conferimenti saranno utiliz-

zati  ai  sensi  dell’articolo  8  comma  1  del  predetto 

Decreto Legislativo.

Il presente atto sconta il pagamento dell'imposta fissa 

di registro e l'esenzione dall'imposta di bollo sempre 

ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. 117/2017.

I Comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati 

"A", "B e "C".

E richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che ho 

letto,  alla  presenza  dei  testimoni,  ai  Costituiti  i 

quali a mia interpellanza lo approvano e, confermandolo, 

lo sottoscrivono con i testimoni e con me Notaio alle 

ore sedici e venti minuti.

Questo atto scritto in parte a macchina da persona di 

mia fiducia e sotto la mia direzione ed in parte da me 

Notaio occupa di quattro fogli quindici facciate scritte 

per intero e la sedicesima facciata scritta fino qua.

F.to Paolo Landi

F.to Fabio Marando

F.to Fiona Margaret Melrose

F.to Rossella Iorio

F.to Maurizio Musso

F.to Angelo Bonetta testimone

F.to Marika Franzese testimone
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F.to Gabriele Franco Maccarini Notaio (L.S.)
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MARCHETTI 
Via Agnello n. 18 - 20121 - Milano 

www.marchettilex.it 
02 72021846 

ALLEGATO  A AL REP. N. 68789/27195 

N. 9077 Repertorio 

Procura speciale 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2024 (duemilaventiquattro), 

il giorno 22 (ventidue) 

del mese di marzo, 

in Milano, Piazza Meda n. 4. 

Avanti a me Carlotta Donna Stella  Marchetti,  notaio in 

Milano, iscritta presso il Collegio Notarile di Milano, alla 

presenza delle signore: 

- Duzzi Marta, nata a Monza  (MB)  il 6 giugno 1990, residente 

in Nova Milanese  (MB),  Via San Michele al Carso n. 5, e 

- Brero Cecilia, nata a Savigliano il 2 maggio 1998, 

residente a Fossano, via Boschetti n. 39, 

intervenute quali testimoni note ed idonee aventi, come le 

stesse confermano, i requisiti di legge, è personalmente 

comparso il Signor: 

- Castagna Giuseppe, nato a Napoli il 21 febbraio 1959, 

domiciliato per la carica in Milano, piazza Filippo Meda n. 

4, il quale, dichiara di intervenire al presente atto e di 

stipulare non in proprio ma nella sua qualità di 

Amministratore Delegato e, come tale, in legale 

rappresentanza della società per azioni 

Banco BPM S.p.A. 

con sede legale in Milano, Piazza Meda n. 4, capitale sociale 

Euro 7.100.000.000,00 (i.v.), codice fiscale e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di 

Milano-Monza-Brianza-Lodi: 09722490969, REA MI-2109611, 

Partita  Iva  di Gruppo 10537050964, aderente al Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi, iscritto all'Albo delle 

Banche, Capogruppo del Gruppo Bancario Banco BPM (in seguito 

la "Società"), 

munito degli occorrenti poteri a quanto  infra  in forza ed 

esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 

7 febbraio 2024 (con prosecuzione dei lavori in data 8 

febbraio 2024) che, in copia conforme all'originale, si 

allega al presente atto sotto "A". 

Detto Comparente, della cui identità personale, qualifica e 

poteri io Notaio sono certa, nella veste di cui sopra, con il 

presente atto 

nomina e costituisce 

procuratore speciale il Signor Landi Paolo, nato a Lodi (LO) 

il 4 febbraio 1964, codice fiscale LNDPLA64B04E648J, 

domiciliato per l'incarico in Milano, piazza Filippo Meda n. 

4, affinchè, in nome e per conto della Società conferente 

procura, abbia a intervenire all'atto costitutivo di una 

Fondazione, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice 

Civile nonchè degli articoli 21 e seguenti del D. Lgs. 3 

luglio 2017 n. 117 da denominarsi "Fondazione per la scuola 

italiana - ETS" che avrà sede in Roma in via Vittoria 

1 



Colonna n.39, qui di seguito la "Fondazione". 

La Fondazione non perseguirà scopo di lucro, neppure 

indiretto, e si proporrà di operare in tutto il territorio 

nazionale, con attività principali di interesse generale 

previste dall'art. 5, lettere d), i) e l) del Codice del 

Terzo Settore in termini di: 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

- organizzazione e gestione di attività ed eventi a carattere 

culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 

promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale correlate 

a quelle sopra descritte; 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 

povertà educativa. 

In particolare, la Fondazione intenderà prioritariamente 

sostenere il diritto costituzionale allo studio mediante il 

sostegno economico concreto - attuato con l'erogazione di 

contributi in denaro ovvero con l'acquisto di immobili, 

apparati, servizi e supporti all'insegnamento e: all'attività 

di formazione per concederli in comodato o per donarli - alle 

istituzioni scolastiche italiane della rete pubblica, per 

sostenere e migliorare la qualità: (i) delle proposte 

formative,  (ii)  dei metodi di insegnamento e  (iii)  delle 

strutture e dei servizi scolastici. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà 

inoltre: 

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria, o comunque posseduti o detenuti per 

darli in utilizzo, a titolo di liberalità, nelle forme di 

volta in volta ritenute più appropriate, agli istituti 

scolastici; 

- erogare finaniiamenti, premi e borse di studio individuali 

o collettivi a fronte di bandi e progetti di insegnamento o 

di ricerca o comunque sostenere ogni occasione di formazione 

e aggiornamento di docenti ed educatori; erogare sovvenzioni 

e servizi per garantire un paritario accesso al diritto allo 

studio con particolare riguardo alle zone geografiche o alle 

situazioni sociali del Paese con maggior bisogno di rilancio 

e diffusione del senso civico; 

- erogare sovvenzioni a fondo perduto per l'adeguamento, il 

miglioramento e la maggior sicurezza degli edifici scolastici; 

- organizzare e gestire attività ed eventi a carattere 

culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 

interesse sociale, incluse attività, anche non editoriali, di 
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promozione e diffusione della cultura e del senso civico da 

consolidare attraverso la formazione scolastica; 

- collaborare, anche in regime convenzionale, con 

associazioni, enti ed istituzioni, pubblici e privati e 

aderire ad organismi regionali, nazionali ed internazionali 

la cui attività sia direttamente rivolta al perseguimento di 

scopi analoghi a quelli della Fondazione; 

- stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi 

di parte delle attività nonché di studi specifici e 

consulenze; 

- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche 

e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo 

ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli 

organismi anzidetti; 

- promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, 

incontri, eventi promozionali procedendo alla pubblicazione 

dei relativi atti o documenti, su qualunque supporto fisico o 

digitale, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a 

favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli 

operatori dei settori di attività della Fondazione e il 

pubblico. 

Vengono pertanto conferiti al sunnominato procuratore tutti i 

necessari poteri per l'espletamento dell'incarico sopra 

eseguito ed in particolare, in via esemplificativa e non 

esaustiva, intervenire e sottoscrivere l'atto costitutivo, 

approvare lo statuto della Fondazione, procedere alla nomina 

dei componenti gli Organi della Fondazione, dotare la 

Fondazione del patrimonio iniziale, destinando ad essa la 

somma di Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero) 

mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla 

Fondazione, il tutto senza che mai si possano opporre al 

sunnominato procuratore speciale carenza e/o indeterminatezza 

di poteri, con promessa di fermo, rato e valido, senza 

bisogno di ulteriore ratifica e da esaurirsi in unico 

contesto. 

presente io notaio ho dato lettura, in presenza delle testi, 

al Comparente che lo approva e quindi lo sottoscrive con le /,-;/ 

testi e me notaio alle ore 14,55 omessa per espressa dispensahl . 
del Comparente la lettura dell'allegato.  

c't 

Consta 

di due fogli scritti con mezzi meccanici da persona di mia 

fiducia e di mio pugno completati per pagine sei e della 

settima sin qui. 

F.to Giuseppe Castagna 

F.to Marta Duzzi - teste 

F.to Cecilia Brero - teste 

F.to Carlotta Donna Stella  Marchetti  notaio 
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AH.  "( " al N° di rep. 

BANCO BPM Società per Azioni 

Società per Azioni con Sede legale in Milano, Piazza F. Meda, n. 4, codice fiscale e numero di iscrizione 

al Registro delle Imprese di Milano 09722490969, Partita  Iva  di Gruppo 10537050964, aderente al Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi, iscritto all'Albo delle Banche, Capogruppo.del Gruppo Bancario 

Banco BPM. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO 2024 ORE 18 

(CON PROSECUZIONE DEI LAVORI GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 2024 ORE 9)  

Presenti: dott. Massimo Tononi, Presidente;  prof.  Maurizio Comoli, Vice Presidente; dott. Giuseppe 

Castagna, Amministratore Delegato;  prof.  Mario Anolli,  prof.  Paolo Boccardelli, ing. Paolo Bordogna, 

prof.ssa Paola Ferretti, doti.. Alberto Oliveti,  prof.  Mauro Paoloni, ing. Eugenio Rossetti, dottssa Mahuela 

Soffientini e dott.ssa Luigia Tauro, Consiglieri;  prof.  Marcello Priori, Presidente del Collegio Sindacale e 

dott.ssa Nadia Valenti, Sindaco. 

Sono presenti, mediante collegamento in videoconferenza dal proprio luogo di residenza, il Consigliere 

avv.  Nadine  Faruque è il Sindaco dott. Maurizio Lauri. 

Ha partecipato in corso di seduta il Sindaco dott.ssa Silvia Muzi. 

Hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri datt.ssa Marina Mantelli -nonché, per la sessione 

odierna, il Consigliere prof.ssa Chiara Mio e il Sindaco  prof.  Elbano De Nuccio. 

Esercita le funzioni di Segretario il signor Andrea  Marconi,  assistito dalla signora Monica Bonùzzi, 

-Responsabile della Segreteria Consiglio di Amministrazione. 

Constatata la validità dell'adunanza per il numero degli intervenbti,• il Presidente dott. Tononi 

apre la seduta - che si tiene presso la sede legale in Milano, Piazza Meda n. 4 - e passa allo svol • 

" • 
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Oggetto 4- EROGAZIONI.LIBERALI . 

O). omissis Informativa preliminare sul progetto di costituzione della Fondazione per la scuola 

italiana  

SO invito del Presidente, partecipa alla seduta il Responsabile Comunicazione e Sostenibilità 

dott. Matteo Cidda il quale, presa la parola, illustra ...o m issis (ii)  un'informativa preliminare sul 

progetto di costituzione della FOndazione per la scuola italiana, avvalendosi della documentazione 

distribuita ai Consiglieri e Sindaci. 
• 

, - omissis 

Infoemativa preliminare sul progetto di costituzione della Fondazione per la scubla italiana  • 
Il ditytt. Cidda fornisce un'informativa preliminare in merito ad una nuova opportunità offerta 

alla Banca, frutto dell'invito pervenuto direttamente dal Ministro dell'Istruzione e del Merito,  prof. 

dell'ordine del giorno portato dall'avviso di convocazione in data 1° febbraio 2024, 

componenti del Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 

ORDINE DEL GIORNO 

omissis 

4- Erogazioni liberali 

omissis 



Giuseppe Valditara, il quale, attraverso la costituzione di una Fondazione, intende attivare una sinergia 

pubblico-privato a sostegno del diritto allo studio a favore degli Istituti scolastici del Paese. Tra i possibili 

soci fondatori, oltre al Banco BPM, sono stati invitati anche Intesa Sanpaolo S.p.A., Unicredit S.p.A. e 

Società Autostrade per l'Italia S.p.A.. 

I partner per l'attività di analisi e approfondimento sono Boston  Consulting Group  e lo Studio 

Bonelli Erede, nella persona dell'avv. Stefano Simontacchi, che hanno già impostato e redatto lo studio 

preliminare e una bozza di statuto, come descritto nella documentazione distribuita ai Consiglieri e 

Sindaci. 

Nell'ambito.dei primi adempimenti sono previsti (i) la definizione degli Organi statutari; il Banco 

BPM, in qualità di socio fondatore, avrebbe diritto a una rappresentanza non solo nel governo 

societario, ma anche nella designazione dei componenti della struttura che gestirà la fondazione;  (ii)  la 

costituzione del fondo iniziale, con indicazione da parte di ciascun socio dell'impegno di 

partecipazione per almeno un triennio. 

Il dott. Cidda ritiene che l'iniziativa rappresenti un'opportunità per favorire progetti di valore nei 

territori dove la Banca opera, oltre ad essere, coerente con gli obiettivi del Piano Strategico e le 

iniziative, a favore delle scuole di ogni ordine e grado, previste all'interno del progetto del Banco BPM. 

Come evidenziato nel documento distribuito, tra le prime attività è prevista la fornitura di n. 100 

laboratori per ITIS sul territorio nazionale (che potrebbero inizialmente riguardare, ad esempio, le aree di 

Milano, Novara e Verona), anche attraverso il coinvoigimento dei segretari delle Fondazioni dei territori 

che potrebbero divenire i rappresentanti di Banco BRM negli organi statutari della nuova Fondazione. 

omissis 

Il Consiglio prende altresì atto dell'informativa preliminare resa in merito al progetto di 

costituzione della Fondazione per la scuola italiana, esprimendo apprezzamento per l'importante 

iniziativa a sostegno delle istituzioni scolastiche, conferendo sin d'ora all'Amministratore Delegato ogni 

più ampio potere, con facoltà di subdelega, per la prosecuzione del progetto e la formalizzazione della 

costituzione della Fondazione, informando il Consiglio sui successivi sviluppi. 

omissis 

Estratto conforme all'originale verbale di Consiglio di Amministrazione dichiarando 

espressamente che le. parti omesse non altercino il contenuto di quanto sopra trascritto. 

IL PRESIDENTE 

Massimo Tono 
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IL  SEGRETARIO 

Andrea Marconi 
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Milano, li 

22 (ventidue) marzo 2024 (duemilaventiquattro) 
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N. 346 di  rep.  — Certificato di Conformità 

Copia conforme all'originale per estratto in un mezzo foglio del verbale del Consiglio di 

Amministrazione del 7 febbraio 2024 (con prosecuzione dei lavori in data 8 febbraio 

2024) agli atti della Società: 

Banco BPM S.p.A. 

con sede legale in Milano, Piazza Meda n. 4, capitale sociale Euro 7.100.000.000,00 

(i.v.), codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano-

Monza-Brianza-Lodi: 09722490969, REA M1-2109611, Partita  Iva  di Gruppo 

10537050964, aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, iscritto all'Albo 

delle Banche, Capogruppo del Gruppo Bancario Banco BPM. 

Le parti omesse non ne alterano i contenuti. 

io di 

dante 

) ogni 

della 

rondo 



Certificazione relativa a copia informatica di documento analogico 
(art. 22 d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82) 

Certifico io sottoscritta, dottoressa Carlotta Donna Stella  Marchetti,  notaio in Milano, iscritta 
presso il Collegio Notarile di Milano, che la presente copia su supporto informatico composta di sei 
pagine (esclusa la presente) in tre mezzi fogli è 'conforme all'originale su supporto analogico e 
viene rilasciata ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e successive modifiche e 
integrazioni, da me sottoscritta mediante apposizione della firma digitale emessa dal Consiglio 
Nazionale del Notariato. 

Milano, 25 marzo 2024 

[File firmato digitalmente dal notaio Carlotta Donna Stella  Marchetti] 

BOLLO ASSOLTO IN MODO VIRTUALE AUTORIZZAZIONE 
AGENZIA ENTRATE MILANO 2 N. S/280 DELL'11.4.2013 PROT. 
N.110826/2013 



CERTIFICAZIONE NOTARILE DI CONFORMITA' DELLA COPIA CARTACEA 
DI DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE 

Certifico io sottoscritto Dottor Gabriele Franco Maccarini Notaio in Milano iscritto nel Collegio 
Notarile del Distretto di Milano, che la presente copia su supporto cartaceo di documento informatico, ai 
sensi dell'articolo 23, comma 1 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell'Amministrazione Digitale, 
in acronimo  "CAD"),  sostituisce ad ogni effetto di legge l'originale da cui e' tratto, in  virtu'  della 
presente attestazione notarile. 
L'originale documento informatico e' pervenuto al mio studio a mezzo supporto telematico idoneo ad 
accertarne l'autore e la provenienza ai sensi dell'articolo 45 del  CAD,  in quanto firmato con firma 
digitale dal Notaio Carlotta Donna Stella  Marchetti  di Milano, munito della relativa attestazione di 
conformita' ai sensi dell'articolo 16 bis, comma 9 bis della Legge 221/2012 come introdotto dal D.L. 
90/2014 convertito con Legge 114 del 2014, creata mediante lo strumento di firma riconosciuto, come 
risulta dai dati di verifica della firma digitale. 
Milano, Corso Matteotti n. 7, 25 marzo 2024 
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ALLEGATO  B AL REP. N. 68789/27195,i' 

N. 68787 Repertorio 

PROCURA SPECIALE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2024 (duemilaventiquattro), il giorno 22 (venti-

due) del mese di marzo. 

In Milano, nel mio studio in Corso Matteotti 7. 

Avanti a me, Dottor Gabriele Franco Maccarini, Notaio in 

Milano, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di 

Milano alla presenza dei Signori: 

Lara Gandini, nata a Milano il 16 ottobre 1971, 

residente a Cologno Monzese in Via Turati n. 2; 

Marco Corradi, nato a Voghera il 25 aprile 1965, 

residente a Bagnaria in Via Umberto I n. 2, 

intervenuti quali testimoni a me noti, idonei ed aventi i 

requisiti di legge come gli stessi mi confermano, èl 

personalmente comparso il Signor Nicola Lanzetta, nato a 

Bergamo il giorno 26 aprile 1964, domiciliato per 

carica presso la sede della sottoindicata Societa', il 

quale interviene al presente atto nella sua veste di 

Presidente del Consiglio d'Amministrazione, Am-

 

ministratore Delegato e Legale Rappresentante della 

Societa' "ENEL ITALIA S.P.A.", societa' con unico socio, 

con sede legale in Roma, via Luigi Boccherini n.15, 

capitale sociale di Euro 100.000.000,00, i.v., codice 

fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 



di Roma 06377691008, R.E.A. RM-963811, qui di seguito 

"la Societa'", munito degli occorrenti poteri a quanto' 

infra  in forza della delibera del Consiglio 

d'Amministrazione in data 18 aprile 2023, depositata e 

iscritta presso il competente Registro delle Imprese. 

Persona della cui identita', qualifica e poteri io 

Notaio sono certo. 

Il Comparente, nella veste di cui sopra, con il presente 

atto nomina e costituisce procuratore speciale della 

Societa' il Signor Fabio Marando, nato a Parma il giorno 

30 giugno 1978, domiciliato per la carica in Roma in via 

Luigi Boccherini n.15, affinche' lo stesso, in nome e 

per conto della Societa' abbia a intervenire all'atto 

costitutivo di una Fondazione, ai sensi degli articoli 14 

e seguenti del Codice Civile nonche' degli articoli 21 

seguenti del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 da denominarsi: 

«Fondazione per la scuola italiana - ETS" 

che avra' sede in Roma in via Vittoria Colonna n.39, qui 

di seguito "La Fondazione". 

La Fondazione non perseguira' scopo di lucro, neppure _ . 

indiretto, e si proporra' di operare in tutto il ter-

ritorio nazionale, con Attività Principali di interesse 

generale previste dall'art. 5, lettere d), i) e l) del 

Codice del Terzo Settore in termini di: 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai 



sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa; 

organizzazione e gestione di attività ed eventi a 

carattere culturale, di comunicazione, artistico 

ricreativo di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

formazione extra-scolastica, finalizzata alla 

prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e. 

al contrasto della povertà educativa. 

In particolare, la Fondazione intenderai 

prioritariamente sostenere il diritto costituzionale 

allo studio mediante il sostegno economico concreto 

attuato con l'erogazione di contributi in denaro ovvero, 

con l'acquisto immobili, apparati, servizi e supporti' 

all'insegnamento e all'attività di formazione per 

concederli in comodato o per donarli - alle istituzioni 

scolastiche italiane della rete pubblica, per sostenere 

e migliorare la qualità: (i) delle proposte formative, 

(ii)  dei metodi di insegnamento e  (iii)  delle strutture. 

e dei servizi scolastici. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà 
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inoltre: 

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria, o comunque posseduti o detenuti 

per darli in utilizzo, a titolo di liberalità, nelle 

forme di volta in volta ritenute più appropriate, agli 

istituti scolastici; 

- erogare finanziamenti, premi e borse di studio 

lindividuali o collettivi a fronte di bandi e progetti di: 

;insegnamento o 
[ 

di ricerca o comunque sostenere ogni 

•occasione di formazione e aggiornamento di docenti e 

educatori; erogare sovvenzioni e servizi per garantirei 

un paritario accesso al diritto allo studio con: 

particolare riguardo alle zone geografiche o alle 

situazioni sociali del Paese con maggior bisogno di! 

rilancio e diffusione del senso civico; 

- erogare sovvenzioni a fondo perduto per l'adeguamento, 

il miglioramento e la maggior sicurezza degli edifici, 

scolastici; 

- organizzare e gestire attività ed eventi a carattere 

culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 

interesse sociale, incluse attività, anche non 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

del senso civico da consolidare attraverso la formazione 

scolastica; 

- collaborare, anche in regime convenzionale, con 
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associazioni, enti ed istituzioni, pubblici e privatiP, 

aderire ad organismi regionali, nazionali ed 

internazionali la cui attività sia direttamente rivolta 

al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 

Fondazione; 

— stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a 

terzi di parte delle attività nonché di studi specifici: 

e consulenze; 

partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni,, 

:pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi' 

analoghi a quelli della Fondazione medesima; la 

,Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere, 

anche alla costituzione degli organismi anzidetti; 

promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, 

incontri, eventi promozionali procedendo alla pub-

blicazione dei relativi atti o documenti, su qualunque 

supporto fisico o digitale, e tutte quelle iniziative ed 

eventi idonei a favorire un organico contatto tra la 

Fondazione, gli operatori dei settori di attività della 

Fondazione e il pubblico. 

Vengono pertanto conferiti al sunnominato procuratore, 

tutti i necessari poteri per l'espletamento 

dell'incarico sopra conferito ed in particolare, in via 

esemplificativa e non esaustiva, intervenire 
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sottoscrivere l'atto costitutivo, approvare lo statuto 

della Fondazione, procedere alla nomina dei componenti 

gli Organi della Fondazione, dotare la Fondazione del 

patrimonio iniziale, destinando ad essa la somma di Euro 

20.000,00 (ventimila/00) mediante assegno circolare non 

trasferibile intestato alla Fondazione, il tutto senza 

che mai si possano opporre al sunnominato procuratore 

speciale carenza e/o indeterminatezza di poteri, con 

promessa di fermo, rato e valido, senza bisogno di 

ulteriore ratifica e da esaurirsi in unico contesto. 

richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che ho, 

letto, alla presenza dei testimoni, al Costituito i 

quale, a mia interpellanza, lo approva e, confermandolo 

lo sottoscrive con i testimoni e con me Notaio alle ore 

— 

Questo atto scritto a macchina da persona di mia fiducia 



,di 14,L,r 
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e sotto la mia direzione ed in parte da me Notaio occupa 



• n 11•M•11... 

f•J 

• 

.ture 

ALLEGATO  C AL REP. N. 68789/27195 
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dei Repertorio Notarile  

PROCURA SPECIALE 

• 
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testimoni richieste, note ed idonee 

E' Comparso 

CINGOLANI Professor ROBERTO, nato a Milano il ventitre di-

cembre millenovecentosessantuno, domiciliato per la carica 

presso la sede sociale, ove oltre, nella sua qualità di Am-

ministratore Delegato e Direttore Generale di Leonardo - So-

cietà per azioni, con sede in Roma, Piazza Monte Grappa 4, 

capitale sociale Euro 2.543.861.738,00 interamente versato, 



 

iscritta presso il Registro delle Imprese di Roma, numero di 

  

iscrizione e codice fiscale 00401990585, Partita IVA numero 

  

00881841001 (di seguito, "Leonardo" o la "Società"), in 

 

‘.1---

 

it. virtù dei poteri a lui conferiti, a firma singola e con fa-

 

__  

 

o 
colta di delega, con delibera del Consiglio di Amministra-

 

_ 

  

zione del 9 maggio 2023, debitamente depositata ed iscritta 

  

nel competente Registro delle Imprese. 

  

Detto Comparente, della cui identità personale, qualifica e 

  

poteri io notaio sono certo, nella veste di cui sopra, con 

   

il presente atto nomina e costituisce procuratori speciali i 

  

_-) 
(a signori: 

      

af ) 

- Federico BONAIUTO, nato a Roma il 3 aprile 1969, Codice 

   

Fiscale BNTFRC69D03H501W;  

  

- Walter PERROTTA, nato a Roma il 16 marzo 1967, Codice 

  

Fiscale PRRWTR67C16H5010;  

    

- Giampaolo GAROFALO, nato a Roma il 16 giugno 1972, Codi-

     

ce Fiscale GRFGPL72H16H501H; 

       

- Maurizio MUSSO, nato a Genova il 23 luglio 1958, Codice 

   

Fiscale MSSMRZ58L23D969W;  

   

- Matteo MANIGRASSO, nato a Milano il 23 agosto 1992, Co-

    

dice Fiscale MNGMTT92M23F2051; 

     

affinché, anche disgiuntamente fra loro, in nome e per conto 

  

della Società conferente procura, abbiano ad intervenire al-

 

i 

 

l'atto costitutivo di una Fondazione, ai sensi degli artico-

   

li 14 e seguenti del Codice Civile nonché degli articoli 21 
_ 
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e seguenti del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 da denominarsi: 

"Fondazione per la scuola italiana - ETS" 

che avrà sede in Roma in via Vittoria Colonna n.39, qui di 

seguito "La Fondazione". 

La Fondazione non perseguirà scopo di lucro, neppure indi-

 

retto, e si proporrà di operare in tutto il territorio na-

zionale, con Attività Principali di interesse generale pre-

viste dall'art. 5, lettere d), i) e l) del Codice del Terzo 

Settore in termini di: 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si della legge 28 marzo 2003, numero 53, e successive modi-

ficazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 

con finalità educativa; 

- organizzazione e gestione di attività ed eventi a carat-

tere culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 

promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui 

al presente articolo; 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
- - — 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e  for-

 

--  - — -  

mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della _ _ - 

povertà educativa. 

In particolare, la Fondazione intenderà prioritariamente so-

 

_ 

stenere il diritto costituzionale allo studio mediante il 



  

sostegno economico concreto- attuato con l'erogazione di 

    

contributi in denaro ovvero con l'acquisto di immobili, ap-

  

_ 

  

parati, servizi e supporti all'insegnamento e all'attività 

  

di formazione per concederli in comodato o per donarli- alle 

  

istituzioni scolastiche italiane della rete pubblica, per 

   

sostenere e migliorare la qualità: (i) delle proposte forma-

    

tive, (ii)  dei metodi di insegnamento e  (iii) delle struttu-

   

re e dei servizi scolastici.  

 

- 

  

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà 

    

inoltre: 

 

—1 

i 

 

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo-

     

catrice, comodataria, o comunque posseduti o detenuti per 

 

, 

  

darli in utilizzo, a titolo di liberalità, nelle forme di 

    

volta in volta ritenute pia appropriate, agli istituti sco-

     

lastici; 

    

- erogare finanziamenti, premi e borse di studio individuali 

 

, 

P 

  

o collettivi a fronte di bandi e progetti di insegnamento o 

    

di ricerca o comunque sostenere ogni occasione di formazione 

    

e aggiornamento di docenti ed educatori; erogare sovvenzioni 

    

e servizi per garantire un paritario accesso al diritto allo 

    

studio con particolare riguardo alle zone geografiche o alle 

  

, 

 

situazioni sociali del Paese con maggior bisogno di rilancio 

    

e diffusione del senso civico;  t _ 
. , •• • 

- erogare sovvenzioni a fondo perduto per l'adeguamento, il 

    

miglioramento e la maggior sicurezza degli edifici scolasti-

       

.... 



Ci; 

- organizzare e gestire attività ed eventi a carattere cul-

 

turale, di comunicazione, artistico o ricreativo di interes-

 

se sociale, incluse attività, anche non editoriali, di pro-

 

mozione e diffusione della cultura e del senso civico da 

consolidare attraverso la formazione scolastica; 

- collaborare, anche in regime convenzionale, con associa-

 

zioni, enti ed istituzioni, pubblici e privati e aderire ad 

organismi regionali, nazionali ed internazionali la cui at-

 

tività sia direttamente rivolta al perseguimento di scopi 

analoghi a quelli della Fondazione; 

- stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a ter-

 

zi di parte delle attività nonché di studi specifici e con-

 

sulenze; 

- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbli-

 

che e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 
-• . •_-__•.-----•• 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ri-

 

tenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli 
••-

 

organismi anzidetti; 
--------- -  

- promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incon-

 

• . 

tri, eventi promozionali procedendo alla pubblicazione dei 
_ - - 

relativi atti o documenti, su qualunque supporto  fisico

 

o 
-------

 

--------

 

• 

digitale, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favo-

 

- — - 

rire un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori 



, 

dei settori di attività della Fondazione e il pubblico. 

  

Vengono pertanto conferiti ai sunnominati procuratori tutti 

  

i necessari poteri per l'espletamento dell'incarico sopra 

  

eseguito ed in particolare, in via esemplificativa e non 

 

esaustiva, intervenire e sottoscrivere l'atto costitutivo, _ 

 

approvare lo statuto della Fondazione, procedere alla nomina 

 

dei componenti gli Organi della Fondazione, dotare la Fonda-

  

zione del patrimonio iniziale, destinando ad essa la somma . 

di Euro 20.000,00 (euro ventimila/00) mediante assegno cir-

   

colare non trasferibile intestato alla Fondazione, il tutto 

  

senza che mai si possano opporre ai sunnominati procuratori 

  

speciali carenza e/o indeterminatezza di poteri, con promes-

   

sa di fermo, rato e valido, senza bisogno di ulteriore rati-

   

fica e da esaurirsi in unico contesto. 

       

E richiesto io Notaio ho redatto e ricevuto questo atto 

  

scritto da persone di mia fiducia in maggior parte a macchi-

   

na e in minor parte a mano su j,Z.A.111,1z, facciate e —. 

 

_ 
AgNAGitt.xii., righe di cl ua, fogli che ho letto in 

  

presenza delle testimoni al Comparente il quale lo approva e 

  

lo firma con le testimoni medesime e me Notaio in ciascun 

  

foglio alle ore mizOt., t AktOul4t, c,:̂ 46v,..QA,49‘ 
_ 
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ALLEGATO  D AL REP. N. 68789/27195 

Fondazione per la scuola  it  liana 
Statuto 

Art. 1. Costituzione, denominazione e sede 

Art. 2. Scopi e Attività Istituzionali  

Art. 3. Attività Secondarie  

Art. 4. Organi della Fondazione  

Art. 5. Collegio dei Garanti della Fondazione  

Art. 6. Amministrazione della Fondazione  

Art. 7. Presidente della Fondazione  

Art. 8. Comitato Strategico  

Art. 9. Patrimonio e bilanci  

Art. 10. Organo di controllo  

Art. 11. Modifiche statutarie, trasformazione, liquidazione, rinvio  

§§§ 

Art. 1. Costituzione, denominazione e sede 

1.1 È costituita la Fondazione senza scopo di lucro denominata 
«Fondazione per la scuola italiana» che, una volta iscritta nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 
117/2017 (Codice del Terzo Settore), aggiungerà alla 
denominazione, in ogni forma di comunicazione, la specificazione 
«Ente del Terzo Settore», anche in forma abbreviata «ETS». 

1.2 La sede legale è in Roma all'indirizzo deliberato, tempo per 
tempo, dal Consiglio di Amministrazione. Ulteriori sedi operative 
e secondarie potranno essere istituite o chiuse sempre con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 2. Scopi e Attività Istituzionali 

2.1 La Fondazione non persegue scopo di lucro, neppure indiretto, e 
si ripropone di operare in tutto il territorio nazionale, con 
Attività Principali di interesse generale previste dall'art. 5, 
lettere d), i) e I) del Codice del Terzo Settore in termini di: 

2.1.1 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 



2.1.2 organizzazione e gestione di attività ed eventi a carattere 
culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo; 

2.1.3 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa. 

2.2 In particolare, la Fondazione intende prioritariamente sostenere il 
diritto costituzionale allo studio mediante il sostegno economico 
concreto - attuato con l'erogazione di contributi in denaro ovvero 
con l'acquisto immobili, apparati, servizi e supporti 
all'insegnamento e all'attività di formazione per concederli in 
comodato o per donarli - alle istituzioni scolastiche italiane della 
rete pubblica, per sostenere e migliorare la qualità: (i) delle 
proposte formative,  (ii)  dei metodi di insegnamento e  (iii)  delle 
strutture e dei servizi scolastici. 

2.3 Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà inoltre: 

2.3.1 amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 
locatrice, comodataria, o comunque posseduti o detenuti 
per darli in utilizzo, a titolo di liberalità, nelle forme di volta 
in volta ritenute più appropriate, agli istituti scolastici; 

2.3.2 erogare finanziamenti, premi e borse di studio individuali o 
collettivi a fronte di bandi e progetti di insegnamento o di 
ricerca o comunque sostenere ogni occasione di 
formazione e aggiornamento di docenti ed educatori; 

2.3.3 erogare sovvenzioni e servizi per garantire un paritario 
accesso al diritto allo studio con particolare riguardo alle 
zone geografiche o alle situazioni sociali del Paese con 
maggior bisogno di rilancio e diffusione del senso civico; 

2.3.4 erogare sovvenzioni a fondo perduto per l'adeguamento, il 
miglioramento e la maggior sicurezza degli edifici 
scolastici; 

2.3.5 organizzare e gestire attività ed eventi a carattere 
culturale, di comunicazione, artistico o ricreativo di 
interesse sociale, incluse attività, anche non editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e del senso civico da 
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consolidare attraverso la formazione scolastica; 

2.3.6 collaborare, anche in regime convenzionale, 
associazioni, enti ed istituzioni, pubblici e privati e aderire 
ad organismi regionali, nazionali ed internazionali la cui 
attività sia direttamente rivolta al perseguimento di scopi 
analoghi a quelli della Fondazione; 

2.3.7 stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi di 
parte delle attività nonché di studi specifici e consulenze; 

2.3.8 partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e 
private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 
della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo 
ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli 
organismi anzidetti; 

2.3.9 promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, 
incontri, eventi promozionali procedendo alla pubblicazione 
dei relativi atti o documenti, su qualunque supporto fisico o 
digitale, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favorire 
un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori dei 
settori di attività della Fondazione e il pubblico. 

Art. 3. Attività Secondarie 

3.1 Nei limiti consentiti dal Codice del Terzo Settore e in via 
strettamente strumentale alle attività principali, la Fondazione 
potrà anche, quali Attività Secondarie: 

3.1.1 stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 
finanziamento delle operazioni deliberate, nonché la stipula 
di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei 
pubblici registri, con Enti Pubblici o Privati, che siano 
considerate opportune ed utili per il raggiungimento degli 
scopi della Fondazione; 

3.1.2 svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento 
dei fini istituzionali, attività di sponsorizzazione e 
commercializzazione, in particolare con riferimento al 
settore dell'editoria e degli audiovisivi in genere, nei limiti 
delle leggi vigenti, ed a quello degli articoli accessori di 
pubblicità; 

3.1.3 stipulare convenzioni ed accordi con enti pubblici per 
l'attuazione di servizi convenzionati o con enti privati; 
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3.1.4 svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche di natura 
economica, anche a fini di divulgazione, proselitismo e 
autofinanziamento secondo i criteri e nei limiti di cui 
all'articolo 7 del Codice del terzo Settore. 

Art. 4. Organi della Fondazione 

4.1 Sono organi della Fondazione: i Garanti; il Consiglio di 
Amministrazione; il Presidente; il Comitato Strategico, quando 
istituito; il Sindaco Unico o il Collegio dei Revisori in funzione di 
Organo di Controllo ai sensi dell'art. 30 del Codice del Terzo 
Settore. 

4.2 Le cariche di Garante, di Amministratore, di Amministratore 
Onorario e di Consigliere Strategico non danno diritto a 
compensi, né a risarcimenti in caso di revoca. Sono ammessi i 
rimborsi delle spese nei limiti previsti dal Codice del Terzo 
Settore, oltre alla rifusione delle eventuali anticipazioni sostenute 
per conto esclusivo della Fondazione. 

Art. 5. Collegio dei Garanti della Fondazione 

5.1 I Garanti rispondono all'esigenza avvertita dai Fondatori di 
custodire lo spirito originario della Fondazione senza 
precluderne un possibile adeguamento, anche mediante la 
modifica del presente Statuto, all'evoluzione della sensibilità 
sociale e delle forme di espressione e di comunicazione. Pertanto 
il Collegio dei Garanti assicura il necessario coordinamento tra la 
Fondazione e le politiche generali del Ministero dell'Istruzione ed 
il Merito, senza peraltro che questo comporti alcuna forma di 
controllo o vigilanza da parte del Ministero o di sue diramazioni. 
In tal senso, i Garanti non partecipano all'amministrazione della 
Fondazione, bensì: 

5.1.1 col voto favorevole della maggioranza semplice 
stabiliscono il numero degli Amministratori e nominano e 
revocano il Presidente e gli Amministratori, secondo quanto 
stabilito dal presente Statuto; 

5.1.2 col voto della maggioranza semplice nominano e revocano, 
nei casi consentiti dalla legge, i Revisori; 

5.1.3 col voto a maggioranza semplice approvano, su proposta 
anche periodica del Consiglio di Amministrazione, i criteri 
per l'individuazione dei Sovvenzionatori Principali fra tutti i 
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soggetti che sostengano l'attività della Fondazions„t 
erogazioni e conferimenti di particolare consisten 
rilevanza; 

5.1.4 col voto a maggioranza semplice, sentito il Consiglio di 
Amministrazione, attribuiscono il titolo onorifico di 
"Ambasciatore della Fondazione per la scuola italiana" a 
persone fisiche che si siano particolarmente distinte nel 
sostenere le iniziative della Fondazione; 

5.1.5 vigilano affinché il Consiglio di Amministrazione allinei 
l'attività della Fondazione alle politiche di indirizzo ed ai 
piani del Ministero dell'Istruzione e del Merito e a tal fine: 
(i) rendono un parere obbligatorio, ma non vincolante, sul 
programma quinquennale delle attività recante gli obiettivi 
prioritari e sul piano esecutivo annuale recante gli specifici 
interventi, entro trenta giorni dalla trasmissione da parte 
del Consiglio di Amministrazione, il quale potrà discostarsi 
dal parere solo previa adeguata motivazione;  (ii)  possono 
chiedere al Consiglio di Amministrazione la trasmissione di 
documenti e relazioni e informazioni relativi alla gestione e 
rendere raccomandazioni, anche di loro iniziativa, dai quali 
il Consiglio di Amministrazione si potrà discostare solo 
previa adeguata motivazione; 

5.1.6 col voto della maggioranza assoluta ratificano le eventuali 
proposte di modifica dello statuto o di trasformazione della 
Fondazione approvate dal Consiglio di Amministrazione; 

5.1.7 col voto della maggioranza assoluta approvano la 
liquidazione e col voto della maggioranza semplice 
nominano uno o più liquidatori e ratificano la proposta di 
devoluzione del saldo finale di liquidazione formulata dai 
liquidatori. 

5.2 I Garanti devono essere scelti fra esponenti di primario rilievo e 
primaria competenza nei settori istituzionali della Fondazione, e 
non possono rivestire altre cariche all'interno della 
Fondazione e, ove la accettino, per la durata del relativo 
mandato sono sospesi dalle loro prerogative di Garante. 

5.3 I Garanti devono essere in numero non inferiore a cinque né 
superiore a tredici, e durano in carica fino all'approvazione del 
quinto bilancio consuntivo di competenza e comunque fino alla 
nomina dei successori, salvo dimissioni con esplicita indicazione 
di effetto immediato. Il numero dei Garanti può essere 
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accresciuto o diminuito col voto favorevole dei quattro quinti di 
quelli in carica e con la stessa maggioranza i Garanti in carica 
possono cooptare altri Garanti, anche su richiesta dei 
Sovvenzionatori Principali. I primi Garanti sono designati nell'atto 
costitutivo senza vincolo di mandato con il soggetto designante. I 
successori sono scelti dai Garanti uscenti, col voto della 
maggioranza assoluta, in una rosa di candidati in numero almeno 
doppio ai posti da coprire proposti dai Sovvenzionatori Principali, 
sentito il Ministro dell'Istruzione e del Merito. Alla surroga per 
singole cessazioni anticipate provvedono i Garanti rimasti in 
carica, sempre col voto della maggioranza assoluta, scegliendo 
in una rosa proposta dal Fondatore o dal Sovvenzionatore 
Principale che aveva candidato il Garante cessato, e sentito il 
Ministro dell'Istruzione e del Merito; la nomina vale per il periodo 
residuo del mandato quinquennale. In mancanza di designazione 
dei candidati da parte dell'avente diritto entro tre mesi dalla 
cessazione della carica, alla surroga dei Garanti venuti meno per 
integrare il numero minimo, ovvero alla cooptazione di ulteriori 
Garanti quando ritenuto opportuno, provvedono gli ultimi Garanti 
con decisione adottata a maggioranza assoluta di essi. Ove per 
qualunque motivo tutti i Garanti venissero meno 
contemporaneamente, la nomina di tre successori spetterà 
congiuntamente ai Fondatori che ancora siano fra i 
Sovvenzionatori Principali della Fondazione secondo le regole 
adottate dal Consiglio di Amministrazione. Ove neppure tale 
criterio potesse operare, tre nuovi Garanti saranno scelti dal 
Ministro dell'Istruzione in carica pro tempore in una rosa di 
almeno sette nomi sottoposta dal Consiglio di Amministrazione. 
Alla scadenza ciascun Garante può essere rinominato. 

5.4 II Presidente della Fondazione interpella i Garanti ogni qual volta 
ne ricorra l'esigenza oppure ne faccia richiesta motivata il 
Consiglio di Amministrazione o un terzo di essi, con qualunque 
mezzo, anche via  email,  idoneo ad attestare l'avvenuta 
consegna. I lavori del Collegio sono coordinati da un Presidente 
eletto dai Garanti al loro interno, col voto della maggioranza 
semplice. In caso di assenza, il Presidente è sostituito dal più 
anziano d'età dei Garanti fra quelli di nomina più remota. Le 
adunanze possono svolgersi anche a distanza, con qualunque 
mezzo di tele o video conferenza che garantiscano la verifica 
degli interventi e dei voti e la partecipazione in tempi reali alla 
discussione e al voto. I Garanti possono deliberare anche 
mediante adesione progressiva e non contestuale ad una 
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mozione scritta, purché sia data prova che tutti siano *p 

interpellati e prima di dare corso alla votazione sia s 

concesso un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi  pì 

l'esame della mozione. In caso di parità di voti prevale quello del 

Presidente. Delle adunanze è redatto un sintetico verbale a cura 

del Presidente del Collegio, il quale annota sul relativo registro 

anche le altre decisioni adottate senza riunione collegiale. 

Art. 6. Amministrazione della Fondazione 

6.1 II Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 3 
ad un massimo di 7 Amministratori, incluso il Presidente 
della Fondazione. Alla cessazione delle persone designate 

nell'atto costitutivo, i successori saranno nominati dai Garanti, 

con mandato triennale e comunque fino all'approvazione del 

terzo bilancio consuntivo di competenza. In caso di cessazione 

anticipata, la surroga è limitata al periodo residuo del mandato 

triennale. Il Consiglio di Amministrazione può altresì cooptare 

Amministratori Onorari con diritto di voto solo consultivo. Alla 

scadenza è ammessa la riconferma. 

6.2 II Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente della 

Fondazione: 

6.2.1 entro ciascun mese di novembre per l'approvazione del 

bilancio previsionale e per la predisposizione o 

l'aggiornamento, sentito il Ministro dell'Istruzione e del 

Merito, del piano quinquennale recante gli obiettivi 

prioritari per il quinquennio e del piano esecutivo annuale 

recante gli specifici interventi; i Piani quinquennale ed 

annuale saranno immediatamente trasmessi ai Garanti per 

l'emanazione dei relativi pareri, dai quali il Consiglio si può 

discostare solo previa adeguata motivazione; 

6.2.2 entro ciascun mese di aprile per l'approvazione del bilancio 

consuntivo; 

6.2.3 ogni altra volta in cui ne sorga l'esigenza o ne faccia 

richiesta almeno un terzo dei componenti in carica o il 

Collegio dei Garanti. 

6.3 La convocazione avviene mediante avviso scritto recante 

l'ordine del giorno trasmesso con almeno 5 giorni d'anticipo, con 

qualunque mezzo, anche via  email,  idoneo ad attestare 

l'avvenuta consegna. Nei casi di comprovata urgenza, la 

convocazione può avvenire telefonicamente con preavviso di 1 
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giorno. 

6.4 II Consiglio di Amministrazione delibera tutti gli atti di 
gestione ordinaria e straordinaria nel senso più lato del 
termine, per l'attuazione degli scopi istituzionali, ferme le 
prerogative di ratifica rimesse ai Garanti dal precedente articolo 
5.1. A titolo meramente esemplificativo, il Consiglio potrà 
stipulare ogni atto e contratto inerente e strumentale allo 
svolgimento delle attività istituzionali, fra cui compravendite, 
locazioni, affitti, mandati, comodati, erogazioni liberali e 
accettazione di donazioni, eredità e liberalità in senso ampio, 
contratti bancari (aperture di conti correnti, ecc.), appalti di 
servizi, rapporti di lavoro e di collaborazione o consulenza, 
convenzioni e accordi con enti pubblici, costituzione o acquisti di 
partecipazioni in società di capitali quali strumenti di più 
efficiente svolgimento delle attività istituzionali, ovvero quale 
forma di miglior investimento del patrimonio, fermo il principio 
della prudente gestione e dell'approccio conservativo e 
non speculativo nelle scelte. 

6.5 Le proposte di modifica statutaria, di trasformazione e di 
liquidazione debbono essere approvate dalla maggioranza 
assoluta degli Amministratori in carica. Negli altri casi, le 
adunanze sono valide con l'intervento della maggioranza 
degli Amministratori in carica e le deliberazioni sono adottate 
col voto della maggioranza assoluta degli intervenuti. In 
caso di persistente parità, al secondo scrutinio prevale il voto del 
Presidente. 

6.6 II Consiglio è presieduto dal Presidente della Fondazione che ne 
fissa l'ordine del giorno, ne disciplina i lavori e ne attua le 
decisioni, salvo il Consiglio non abbia delegato a uno o più degli 
altri Amministratori o ad un Direttore Generale - fermo il diritto 
di avocazione e revoca - la trattazione di singoli affari o di 
determinate materie, stabilendo i limiti e la durata della delega. 
Salvo diversa determinazione, si intende incluso nella delega 
anche il correlativo potere di rappresentanza esterna per il 
compimento di quell'affare o per gli atti connessi a quella data 
materia. Il Presidente assicura che gli Amministratori delegati 
riferiscano con cadenza periodica sugli affari da loro condotti. 
Resta in ogni caso di competenza del Consiglio e non delegabile 
l'approvazione dei bilanci previsionali e consuntivi. 

6.7 Le adunanze possono svolgersi anche a distanza, con 
qualunque mezzo di tele o video conferenza che garantiscano al 
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Presidente di verificare gli interventi J  ed i voti 
Amministratori di partecipare in tempi reali alla discussio 
voto. Delle adunanze è redatto un sintetico verbale a cura 
Presidente, annotato sul relativo registro. 

Art. 7. Presidente della Fondazione 

7.1 I successori del Presidente designato nell'atto costitutivo saranno 
nominati dal Collegio dei Garanti con mandato di durata analoga 
a quella degli altri Amministratori, salvo rinuncia, revoca o 
decadenza. Ove i Garanti non provvedano entro tre mesi dalla 
cessazione, il Presidente è nominato dal Consiglio di 
Amministrazione al proprio interno. 

7.2 II Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione per 
ogni atto e contratto e può di propria iniziativa nominare 
procuratori speciali e avvocati. La nomina di procuratori generali 
deve invece essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione. Il 
Presidente altresì: (i) compie tutti gli atti di impulso e di 
esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 
salve le deleghe da questo attribuite ad altri Amministratori;  (ii) 
assicura il coordinamento anche informativo fra il Consiglio di 
Amministrazione e i Garanti e il Comitato Strategico, ove istituito; 
(iii)  adotta, ove possibile, sentiti almeno informalmente gli altri 
Amministratori, ogni decisione o iniziativa indifferibile necessaria 
alla salvaguardia degli interessi dell'ente, sottoponendoli alla 
pronta ratifica del Consiglio di Amministrazione. 

7.3 Per gli adempimenti formali e amministrativi il Presidente può 
avvalersi di un Segretario nominato dal Consiglio di 
Amministrazione anche fuori di esso. 

7.4 In caso di impossibilità temporanea o di assenza, se non è 
stato nominato dal Consiglio di Amministrazione un Vice 
Presidente, al proprio interno, le funzioni vicarie sono svolte 
dall'Amministratore più anziano d'età fra quelli di nomina più 
remota. 

Art. 8. Comitato Strategico 

8.1 Per dare espressione ai Fondatori, ai Sovvenzionatori Principali 
designati ai sensi del precedente articolo 5.1.3, nonché ai 
principali esperti del settore in cui opera la Fondazione, il 
Consiglio di Amministrazione istituisce un Comitato Strategico 
con il compito di: 



8.1.1 formulare proposte e progetti relativi alle attività 
istituzionali in generale o a specifiche iniziative finanziate 
da uno o più sovvenzionatori; 

8.1.2 fornire pareri, anche di propria iniziativa, sul bilancio 
previsionale e sui contenuti tecnici, scientifici e artistici 
delle attività; 

8.1.3 presiedere alla valutazione di opere o di candidati 
nell'ambito di concorsi e di procedure per l'assegnazione di 
premi, contributi e borse di studio. 

8.2 Un apposito regolamento approvato dal Consiglio di 
Amministrazione e ratificato dal Collegio dei Garanti stabilisce le 
norme di funzionamento del Comitato Strategico nonché il 
numero, i requisiti di competenza ed esperienza e la durata dei 
componenti. Ove siano chiamati a farne parte enti o 
organizzazioni collettive, partecipa ai lavori del Comitato la 
persona che ne abbia la rappresentanza legale o un suo 
delegato. 

Art. 9. Patrimonio e bilanci 

9.1 II Patrimonio è destinato in via esclusiva e tassativa al 
perseguimento degli scopi istituzionali e non può essere 
ripartito, neppure in via indiretta, né durante la gestione, né 
durante la liquidazione, in quanto la Fondazione non persegue 
scopo di lucro. È altresì vietato costituire il patrimonio in garanzia 
per interessi di terzi. 

9.2 II Patrimonio si compone del Fondo di dotazione e Fondo di 
gestione. Il Fondo di dotazione comprende il versamento iniziale 
e gli altri apporti ad esso espressamente conferiti in beni o 
servizi o versati da terzi. Le rendite del Fondo di dotazione, ogni 
altro apporto economico ricevuto dalla Fondazione, nonché gli 
eventuali avanzi di esercizio costituiscono invece il Fondo di 
gestione impiegato in via esclusiva per lo svolgimento delle 
finalità istituzionali. 

9.3 Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione possono 
essere istituiti patrimoni destinati ai sensi degli artt. 10 del 
Codice del Terzo Settore e 2447-bis del Codice Civile. 

9.4 Attesa la natura di ente di erogazione, il Consiglio di 
Amministrazione cura che le sovvenzioni raccolte, nel senso più 
ampio del termine, non vengano accumulate e siano impiegate 
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nei progetti della Fondazione a diretto favore dei terzi nelle 
attività istituzionali. L'obiettivo della prevalente erogazione delle 
sovvenzioni può essere conseguito nel singolo esercizio o 
mediante progetti pluriennali. 

9.5 L'esercizio finanziario coincide con l'arino solare. Il bilancio 
previsionale deve essere approvato prima dell'avvio 
dell'esercizio, mentre quello consuntivo entro quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio. 

9.6 II bilancio consuntivo di esercizio può essere redatto nella 
forma del rendiconto per cassa se le entrate sono inferiori alla 
soglia stabilita dall'art. 13,  co.  2 del Codice del Terzo Settore. 
Diversamente, il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto gestionale con l'indicazione, dei proventi e degli 
oneri, e dalla relazione di missione con l'illustrazione delle poste 
di bilancio, dell'andamento economico e gestionale e delle 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

9.7 Al ricorrere delle condizioni di legge, deve essere redatto anche il 
bilancio sociale ai sensi dell'articolo 14 del Codice del Terzo 
Settore. 

Art. 10. Organo di controllo 

10.111 controllo di legalità previsto e regolato dall'artt. 30 e, 
ricorrendone i presupposti, la revisione contabile regolata 
dall'art. 31 del Codice del Terzo Settore sono svolti da un 
Revisore Unico o da un Collegio di tre Revisori. Spettano ai 
Garanti l'opzione fra l'organo monocratico o collegiale, la 
nomina, la determinazione dei relativi compensi, la revoca nei 
casi ammessi dalla legge. 

10.21 componenti dell'organo di controllo devono rivestire i requisiti 
soggettivi prescritti dal Codice del terzo Settore e, in ogni caso, 
almeno uno è scelto fra i soggetti indicati dall'art. 2397, secondo 
comma, del Codice Civile; restano in carica per un biennio fino 
all'approvazione del bilancio consuntivo; sono rinnovabili alla 
scadenza salvo diversa prescrizione di legge. 

10.3 L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti 
di ispezione e di controllo e può richiedere agli Amministratori 
notizie sull'andamento delle operazioni della Fondazione o su 
determinati affari. 
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Art. 11. Modifiche statutarie, trasformazione, 

liquidazione, rinvio 

11.1AI fine di adeguare l'attività dell'ente ad eventuali mutate 
esigenze anche organizzative, anche in considerazione di 
eventuali novità legislative, il Consiglio di Amministrazione può 
deliberare la modifica del presente Statuto, ovvero la 
trasformazione in altro ente lucrativo o in società di capitali, ma 
la proposta non ha effetto se non ratificata col voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei Garanti in carica. 

11.2 Anche la deliberazione di liquidazione non produce effetto senza 
la ratifica della maggioranza dei Garanti in carica, cui spettano la 
nomina di uno o più Liquidatori e la successiva ratifica della 
proposta di devoluzione del patrimonio che dovrà avvenire, 
prioritariamente, a favore di altra organizzazione non lucrativa 
operante nel medesimo settore, in ogni caso nel rispetto del 
Codice del terzo Settore quanto a devoluzione e controllo su di 
essa. 

11.3 Per quanto non stabilito dal presente Statuto, anche prima o in 
assenza dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore, al 
fine di garantire la massima trasparenza interna, è volontà del 
Fondatore e obbligo degli Organi della Fondazione l'applicazione, 
quanto meno in via pattizia, delle norme del Codice del Terzo 
Settore, salvo deroga espressa con esso compatibile, ovvero in 
caso di ulteriore necessita delle norme del Libro I del Codice 
Civile. 


